
IN ITALIA 

Ferrara 
Bambino 
muore 
in incendio 
• i F F J H A R A . Un bambino 
di quattro anni è morto ieri 
per le gravissime ustioni e 
per lo stato di asfissia riporta
ti in seguito ad un incendio 
che si è sviluppato, per cause 
ancor i imprecisate (l'ipotesi 
più accreditata e quella di un 
corto circuito), nella sua abi
tazione a Poggio Renatico 
(Ferrara). 

Si chiamava Luca Danania 
e, quando sono divampale le 
fiamme, si trovava in una 
stanza - forse stava guardan
do la televisione, che è rima
sta intatta - mentre al piano 
superiore c'era il fratello di
ciassettenne Giovanni che, 
spaventato, si è messo in sal
vo lanciandosi in strada dalla 
finestra. 

Quando sono arrivati I vigi
li del fuoco, le fiamme - pro
pagate::! rapidamente - ave
vano già semidistrutto la 
stanza in cui era Luca Dana
nia e II fumo era densissimo; 
Il piccolo giaceva sul pavi
mento vicino alla porta e re
spirava debolmente. Nel frat
tempo e tornato II padre di 
Luca, Francesco. 41 anni: 
quando ha visto In quali con
dizioni era ridotto il figlio è 
stato colto da malore. La cor
sa dell ambulanza dei pom
pieri verso l'ospedale di Fer
rara è stata velocissima, ma il 
bambino è deceduto circa 
un'ora dopo il ricovero. 

Caccia 
L'Arci: 
«Ruffolo 
si dimetta» 
• • ROMA. Ancora polemiche 
sulla ciccia. L'Arci-caccia ieri 
ha chiesto le dimissioni del mi
nistro dell'Ambiente. Rulfolo 
nei gioiti scorsi aveva definito 
non ce rivincente il testo di ri
forma della legge venatoria e 
quindi preferibile il referen
dum. «Un ministro che è paga
to per risolvere I problemi - di
ce l'aaioclazlone venatoria -
preferisce invece crearli». 

01 (un'altro tono i commenti 
dei Verdi, impegnati nella 
campagna per i referendum 
sulla coccia e i pesticidi. La de
putata Anna Maria Procacci ha 
chiesto l'audizione del mini
stro ali.) commissione Agricol
tura, doto che in quella sede si 
deve esaminare la legge di ri
forma. Infine Procacci ha an
nunciato di aver presentalo 
circa 5000 emendamenti al 
provvedimento, per sveniamo 
l'approvazione in sede legisla
tiva, cioè in commissione, sen
za passare attraverso il dibatti-

• lo in aula. 
La Lipu (Lega Italiana pro

tezione uccelli) ha chiesto un 
maggiore impegno dello Stato 
nella difesa dei protezionisti 
che presidiano le zone Insidia
te dal bracconaggio. L'aasso-
ciazione dal primo aprile ha 
installato un campo di sorve
glianza In Calabria. 

Indagine Istat sugli incidenti domestici 
Ne avvengono 2 milioni e 700mila Tanno 
Soggetti a rischio sono le casalinghe, 
i pensionati sopra i 75 anni e i bambini 

Le cucine pericolose 
come una giungla 
Due milioni e 700 mila incidenti gravi, ogni anno, tra 
le mura domestiche. E il luogo più pericoloso delle 
abitazioni, è, senza dubbio, la cucina, Lo rivela 
un'indagine campionaria dell'Istat che analizza la 
frequenza e la tipologia degli infortuni casalinghi. 
Naturalmente sono sottoposte a maggiori rischi le 
donne, poi gli anziani e i bambini. Coltelli, pentole e 
fornelli sono gli oggetti che rendono infide le cucine. 

A N T O N I O C I P R I A N I 

tm R O M A Casalinga, me

stiere a rischio, In cucine pe
ricolose come giungle. Scor
rendo i risultati di una indagi
ne campionaria dell'Istat su
gli infortuni domestici, appa
re una situazione davvero 
inimmaginabile. Ogni anno, 
nelle dimore degli italiani gli 
incidenti sono due milioni e 
settecentomlla. Quasi tutti si 
consumano tra le pareti della 
cucina; I soggetti più colpiti 

sono le donne che lavorano 
in casa, g'i anziani e i bambi
ni piccolissimi. Insomma chi 
e costretto a passare la mag
gior parte della gtomata tra le 
mura domestiche. 

E pensare che il numero di 
incidenti si riferisce solamen
te a quelli gravi. Nell'Indagi
ne dell'Istituto di statistica so
no stali esclusi gli «scampati 
perìcoli*. C'è anche chi, nel 
corso di un anno ha subito 

più di un infortunio. Infatti le 
persone coinvolte sono, in 
media, due milioni e ottanta
tremila. 

Sono quattro le cause prin
cipali: I diversi utensili della 
cucina (19,3%), il pavimento 
( 15.9%). le scale di vario ge
nere ( 1 3 . 3 * ) e I mobili, le 
sedie e le finestre (10,8%). 
Tra gli utensili da cucina, 
particolarmente pericolosi 
sono i coltelli ( 11,4%), poi le 
pentole ( 4%) . Ma l'ambiente 
a rischio è determinato an
che dai liquidi e dagli ali
menti bollenti, da tutti gli 
elettrodomestici, dai forni e 
dai fornelli. 

Quali sono le modalità 
dell'incidente? Innanzitutto 
le ferite. 837mlla casi, pari al 
40,2%; poi le ustioni, 408mi-
la, pari al 19,6%; quindi le 
fratture, 357mila, pari al 
17,2%. Pochi i casi segnalati 

di aweler amento e soffoca
mento: ni tanche l'l%. Natu
ralmente i più colpiti - cons i 
derando e diverse fasce di 
età - sono gli anziani, in par
ticolare gli ultrasettantacin-
quenni. Per le malferme con
dizioni di salute, il 5,4 % è vit
tima di incìdenti domestici. 
Immediat. unente dopo ven
gono i bambini fino a quattro 
anni dietò (3 ,6%) . 

Interessante la distribuzio
ne In base al sesso. Per le 
donne gli utensili della cuci
na rappresentano il maggior 
nschlo (22 ,4%) . subito dopo 
ci sono i pericoli legati alle 
cadute: le scivolate sul pavi
mento ( i:>.9%) e quelle sulle 
scale (12 9%). Per gli uomi
ni, invece la maggiore insidia 
è rappresentata dai pavi
menti lucidati con la cera; le 
cadute rappresentano il 

15,8% degli inciiJrnti Quindi 
nella graduatoria degli infor
tuni al maschile. <«guono le 
ferite causate da hi attrezzi di 
lavoro (14,3%) e le cadute 
sulle scaie (13,8' i . ) . Solo al 
quarto posto gli utensili da 
cucina. Insomma le casalin
ghe dovranno prestare più 
attenzione manf ggiando i 
coltelli e davanti al fornelli, 
gli uomini nella cnsa dovran
no invece cam Trinare con 
maggiore attenzione. 

Ultimo quesiti > posto dal
l'indagine dell'lM; t e-a sul ti
po di assistenza ricevuta. Il 

55,2.% ha fatto ricorso al me
dico: presso il pronto soccor
so nel 32,5% dei casi. Sono 
più gli uomini che le donne 
che si rivolgono in ospedale 
per farsi curare. In totale la 
percentuale di popolazione 
che ha subito almeno un In
cidente domestico è del 
3,751. Una quota abbastanza 
elevata. Comunque l'Istat ha 
comunicato che i testi del
l'indagine sono disponibili 
per chiunque volesse analiz
zare , interamente, cifre e per-
ceniuali del vademecum an
tinfortunistico. 

. Summit alla Protezione civile per fare il punto sui danni in Basilicata 
Sono già 266 le ordinanze di sgombero e Lattanzio auspica una «bonifica» della zona 

Sisma, Puglia e Campania chiedono aiuto 
Secondo summit ieri al ministero della Protezione civi
le per fare il punto, stavolta, sui danni provocati dal ter
remoto di sabato in Basilicata. Vi hanno partecipato 
anche i rappresentanti dei dicasteri dell'Interno, dei 
Lavori pubblici, Sanità, Agricoltura, Tesoro e Bilancio. 
Anche dalla Puglia e dalla Campania arrivano, ora, ri
chieste di intervento per forti danni rilevati. Fatto anche 
il punto delle scosse: lino a ieri sera sono state 120. 

M I N E L L A A C C O N C I A M E S S A 

assi ROMA. La paura si è spo
stata ora nel Beneventano, e 
soprattutto nella zona più ri
stretta del Malese e del San-
nlo, che gli esperti hanno 
messo sotto controllo. Come 
era stato deciso nel summit 
di scienziati e tecnici di lune
di pomeriggio si sta aumen
tando il numero dei sensori 
per controllare lo «sciame si
smico» che ha investito la zo
na dal 22 aprile. GII scienziati 
hanno precisato che la situa
zione non è grave, ma hanno 
ribadito che è impossibile fa
re previsionisui terremoti. 

Ieri una nuova riunione si 
è svolta, a Roma, al ministero 
della Protezione civile per fa
re Il punto sul danni. Vi han
no partecipato oltre ai tecnici 
della Protezione civile i rap

presentanti dei dicasteri del
l'Intento, Lavori pubblici. Sa
nità, Agricoltura, Tesoro e Bi
lancio, oltre al preletto e al 
sindaco di Potenza. Alla Pro
tezione civile stanno, intanto, 
arrivando richieste di Inter
vento anche da alcuni centri 
della Puglia e della Campa
nia che avrebbero anch'essi 
subito danni rilevanti. 

II ministro, al termine della 
riunione, ha precisato che 
verranno disposti «accerta
menti con un metodo univo
co e oggettivo sui danni in 
tutte le zone colpite dal si
sma». Lattanzio ha aggiunto 
che è in corso anche una ve
rifica per valutare come ab
biano retto alle scosse di sa
bato le strutture riattate se
condo criteri antisismici do-

Macerie sulla strada di Vaollo, un paese colpito dal terreni sto dei giorni scorsi 

pò lo sconvolgente terremo
to del novembre 1980. Ha 
anche precisato che sarebbe 
augurabile, finanze permet
tendo, una bonifica antisi
smica dei quattro quinti del 
territorio nazionale, dato che 
tanta è l'area su cui, allo stato 
attuale delle conoscenze, i 

sismologi ritengono possibile 
il verificarsi di tciremoli di ri
levante htensitli. Il nostro 
paese, si sa, è lena ballerina 

Veniamo all'elenco dei 
danni. Li hanno denunciati 
l'80% del comuni della pro
vincia di Fotenza I più colpiti 
sono 14: Acerenza, Atella, 

Avigliano, B a n g i ] 
si di Montagna 
del sisma), Cci no e 
no, Picemo, Pietra 
ti, Satriano di Luco 
Trivignoe Vaglio i: 
ta. A Pletragalla 
hanno subito gmv 
sono state sgornt 

no, Brindi-
(epicentro 
llara, Rila
v i l a , Ruo-
ni», Torve, 
li Basilica-
e Picemo 
i danni, e 
erate, an

che le stazioni dei carabinie
ri. Per ora i carabinieri di Pie-
tragalla si sono trasferiti a 
Oppido Lucano non essen
doci nel paese un edificio di
sponibile. I tecnici sono 
ovunque al lavoro per quan
tificare, entro domani, l'enti
tà dei danni. Da un primo 
esame risultano lesionati 
molli edifici scolastici. Nes
sun danno avrebbero, inve
ce, r,portato le dige, anche se 
ulteriori verifiche verranno 
fatte nei prossimi giorni. 
Danni, invece, alla Basenta-
na e in alcuni tratti il traffico è 
stato interrotto perché si te
me la caduta di massi. E lo 
stesso pericolo incombe nel
la zona delle Dolomiti luca
ne, l e ferroviif Calabro-Luca
ne sono interrotte solo nel 
tratto tra Avigliano Scalo e 
Avigl iano paese. Quanti sono 
i senzatetto? In totale le ordi
nanze di sgombero, In Basili
cata, sono state, finora, 266. 
Di queste 15 riguardano Po
tenza e interessano 22 nuclei 
familiari. Mentre la terra si 
calma e le (cosse vengono 
registrate solo a livello stru
mentale, per loro è ricomin
ciato il dramma del vivere 
nelle roulotte. 

Per il ministro inglese Moynihan 

«Italia '90 senza alcool 
per gli hooligan» 

G I U L I A N O C A P I C E L A T R O 

saoì ROMA. Un placebo più 
che una medicina. Anche se 
sul farmaco e impresso il tim
bro decisionista di Margaret 
Thdtchur. Ma Colin Moynihan. 
ministro britannico dello sport, 
ne e convinto: l'-cffetto hooli
gan», che si sta addensando 
sulla penisola italiana in vista 
dei mondiali di calcio di giu
gno, potrà essere minimizzato. 
se non proprio annullato, dan
do l'ostracismo ai liquori: ven
dita vietata dove e quando gio
cano le squadre britanniche, 
almeno nelle ore che precedo
no e seguono la partita. Lo ha 
detto e ripetuto nel giro di con
sultazioni che ha avuto ieri a 
Roma con Giancarlo Rullino, 
sottosegretario agli Interni, 
Carlo Tognoli, ministro del Tu
rismo e dello Spettacolo. Luca 
Corderò di Montezemolo. di
rettore generale di Italia '90. Lo 
dirà e'ripeterà oggi, a Cagliari, 
nel giro di consultazioni che 
avrà con prefetto, sindaco, 
questore, presidenti della Re
gione e del consiglio regiona

le. Replicherà il tutto tra due 
giorni a Genova, dove visiterà il 
porto da cui i tifosi inglesi, pre
visti In circa diecimila, faranno 
vela per la Sardegna. 

«Due anni fa. in occasione di 
un'Olanda-Inghilterra disputa
ta in Germania, la misura ha 
dato ottimi risultali-, ha ricor
dato per dare maggior forza al
le proprie argomentazioni. 
Che, peraltro, non devono aver 
lotto granché breccia nei suoi 
interlocutori, non foss'allro per 
l'obiettiva difficoltà di imporre 
un bando del genere. E il di
battito sull'alcol rischia di an
dare avanti sino ni mondiali, 
ne e da escludere che si trasci
ni ben oltre. 

Per questo Moynihan, dili
gente banditore del verbo thai-
chcrlano, si è preoccupato di 
suggerire anche altri rimedi, 
tutti rigidamente Ispirati alla fi
losofia del «sorvegliare e puni
re». Primo: al seguito degli 
hooligan si muoveranno diver
si bobby, I poliziotti inglesi, che 
faranno da consulenti per i lo

ro collcghi Italiani, mettendoli 
in grado di riconoscere un 
hooligan da ogni minimo ge
sto. Secondo: rapido rimpa
trio, dopo la condanna del tri
bunale italiano, dell'hooligan 
colpevole di reato, cui sarà poi 
impedito di recarsi all'estero 
quando giocano squadre in
glesi. Terzo: l'invilo ad impedi
re l'ingresso negli stadi ai tifosi 
con bandiere e striscioni con 
scritte olfensive. Quarto: l'assi
curazione che gli hooligan, 
che potrebbero richiederli co
me disoccupali, non poiranno 
contare sui contributi statali 
stanziati per chi stia cercando 
lavoro all'estero; perdurando i 
mondiali, la pratica andrà per 
le lunghe, e il pericolo sarà 
scongiurato. 

Tanto rigore e un premio di 
consolazione: il ritomo delle 
squadre inglesi nelle coppe 
europee. «La decisione do
vrebbe essere presa sabato 
dall'Uela sabato prossimo - ha 
detto Moynihan - , ma ci augu
riamo che sia fatta slittare a do
po i mondiali. Oggi non siamo 
in grado di dare garanzie». 

L'Alto coite: «Cambiata la nozione di pudore» 

Nessun turbamento in palestra 
se il docente è di sesso diverso 
D'ora in poi, grazie ad una sentenza della Corte co
stituzionale, gli insegnanti di educazione fisica po
tranno insegnare a maschi e femmine senza distin
zione di sesso. «Bisogna evitare turbamenti sessuali 
in alunne e alunni», aveva obiettato l'Avvocatura 
dello Stato, nel difendere la legge del 195.3 giunta al 
vaglio della Consulta. Ma i giudici hanno replicato: 
«La nozione di pudore è radicalmen te mutata». 

M A R C O B R A N D O 

• I ROMA. S'Immagini una 
scuola media. Ecco la palestra. 
Sorpresa. Di fronte ai ma
schietti si presenta una donna: 
l'insegnante di ginnastica. Ini
zia la lezione. Che cosa succe
de? Tutto. Ma niente che abbia 
a che fare con l'attività sporti
va. I giovani, quanto mai sensi
bili al fascino femminile, ri
marrebbero nel migliore dei 
casi annichiliti. Un turbine di 
passione che metterebbe ko 
anche eventuali ragazze cui 
capitasse in sorte un docente 
di sesso maschile. Possibile? 
Possibilissimo, secondo l'Av
vocatura dello Stato. 

Questa, in rappresentanza 

del presidiale del consiglio, è 
intervenuti davanti ai giudici 
costituzionali per impedire 
che uomini e donne possano 
insegnare educazione fisica ad 
allievi c|i MJISO opposto. E ha 
usato urgorrenli tali da indurre 
a credere che nelle palestre 
nostrjiie - per altro assai scar
se - si diano abitualmente le
zioni di d.irza del ventre: -Bi
sogna evitate turbamenti ses
suali in alunni e alunne che, 
per l'età puberale e adolescen
ziale che Attraversano, sono 
partlcolanm'nte sensibili a im
pulsi che inevitnbilemnte sa
rebbero incotti da movenze, 
dimostrazioni, posizioni as

sunte da docenti di sesso di
verso da quello degli .ilunni o 
delle alunne, il cui contatto fi
sico con gli Insegnanti è talora 
inevitabile». La parola d'ordi
ne? «Tutelare il pu tic .re». 

«Roba d'altri tempi», vien da 
pensare. E la Cotte costituzio
nale la pensa nello stesso mo
do. Cosicché ha t[iud caio in
costituzionale I orlicelo 13del
la legge 7 febbraio IH58. che 
prevede la dr . tnzone delle 
cattedre di ruo o di educazio
ne (bica: insegnanti maschi 
per le classi macchili e Inse
gnanti femmine | ICI quelle 
femminili. 

•Sono ormai du r tenersi su-
'peratc le ragioni cica-sociali 
sussistenti all'epeca dell'ema
nazione della deposizione 
censurata e che, in sostanza, 
l'hanno ispirati» spiegano i 
giudici dell'Alia care nella 
sentenza depositila ieri (re
dattore Francesco Greco). Ag
giungono, a scanso d equivo
ci: «La società il costume, i 
ruoli ed i rapporti uomo-don
na sono profondamur te muta
ti: sia che si tratti eli giovani che 

di adulti. La stessa nozione di 
pudore, cui ha fatto cenno 
l'Avvocatura generale dello 
Stato, è radicalmente mutata. 
La disposizione che pone una 
cosi netta separazione tra uo
mini e donne è ormo! palese
mente inazionale». 

Le conseguenze della sen
tenza, al di là delle significative 
conclusioni a proposito del 
concetto di pudore? D'ora in 
poi i docenti abilitati dall'Istitu
to supcriore di educazione fisi
ca (IsW) poiranno insegnare a 
maschi e femmine, senza di
stinzione (nelle palestre resta
no comunque «vietate» le clas
si misto. Il problema giunto al 
palazzo della Consulta era sta
to sollevato da alcune docenti, 
abilitale all'insegnamento del-
l'educizione fisica nelle scuo
le medie, che avevano fatto ri
corso contro un provvedimen
to del provveditore agli sludi di 
Taranto. Queste si erano rivol
te al Tar p u g t e e , il quale, in 
accoglimento dell'eccezione 
proposta, aveva* sollevato que
stione di legittimità costituzio
nale degli articoli 1,2 e 13 del
la legge 88/1958 

A.M.II.U. - MODENA 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA IGIENE URBANA 

Estratto di bando d'appalto-concorso 
Questa azienda Intende Indire una gara d'aspatto-eoncorso 
per l'eventuale fornitura di n. 2 costipatrici scorrablll (1* lotto) 
ed eventualmente r»r la fornitura di ulteriori n. 3 attrezzatura 
costipatrici •carrabili (2* lotto) da aggiudicarsi anche parziol-
menM. L'Importo de la fornitura di ogni singola tornitura è. ap
prossimativamente, compresa tra L. 30.000.000 più Iva • l_ 
50.000.000 più Iva. 
L'aggiudicazione sarà effettuata al sensi dall'articolo 15, lette
ra b) della legge 30 marzo 1981, n. 113 secondo i seguenti crrto-
' I . nell'ordine decrescente d'importanza, sottomdicati a) fun
zionalità e affidabilità del progetto presentato, b) rendimento e 
qualità del prodotto offerto, e) prezzo d'olforta, d) assistenza e 
garanzie successive alta vendita; e) costi di manutenzione. 
Alla gara possono partecipare ditte o industrio specializzate 
-iella costruzione di dette attrezzature, iscritte alla Camera di 
commercio, industri j . artigianato e agricoltura, 
.e ditte, nella domanda di partecipazione, dovranno dichiara
le Il numero di attrezzature venduto nel 1969 o le ditte acqui-
•onti di dette attrezzature. Inoltre dovranno dichiarare di non 
'rovarsl In una dellci situazioni previsto dall'articolo 10 della 
egge n. 113 del 30 riarzo 1981. nonché indicare le condizioni 

lecnico-economiche della ditta slessa con riferimento agli arti
coli 12 e 13 della legge suindicata 

l.a domanda di pamicipazione, che non vincola l'azienda, do
vrà pervenire presso Amiu, via Morandl 54,41100 Modena, en
tro le ore 12 del 26 maggio 1990 
Il bando di gara è stato invialo in data 3 mangio 1990 per la 
pubblicazione sulla Sazzetta Ufficiale della Repubblica Itnlia-

Modona. 20 aprile UiDO 

IL DIRETTORE dr. A. Peroni 

COMUNE DI ARGENTA 
PROVINCIA DI FERRARA 

Deposito atti 
IL SINDACO 

J I sensi e per gli effetti dell'art 14 della L R 7 12 1978. n. 47 e 
successive modifica: ioni ed integrazioni, 

AVVISA 
che gli atti della variante generale al vigente Piano regolato-
rs generale, adottata con deliberazione consiliare n. 60 del 19 
marzo 1990, saranno depositali in libera visione al pubblico, 
durante le ore di apertura degli uffici, nel Palazzo Comunale, 
l. Micio Segreteria, a far tempo dal 9 maggio 1930 all'8 giugno 
1990 compreso. 

Le eventuali osservazioni agli atti stessi, con relativi elabora
li, a mente dell'art. 14 della L.R. n. 47/78 e successivo modifica
zioni ed integrazioni dovranno essero redatto in triplice copia 
Mi cui una in competente bollo e presentate all'Ufficio Proto
collo entro le ore 12.:» dell'8 luglio 1990 
Callo termino di preuentazione delle osservazioni e perento-
r o. Pertanto quelle cri© perverranno oltre il termino sopraindi
cato non saranno prose In considerazione, 
(i rgsnta, 9 maggio 1SI90 

IL SINDACO Andrea Ricci 

COMUNE DI GENZAN0 DI LUCANIA 
CROVINCIA 01 POTENZA 

IL SINDACO 
ulto rari 7.3" comma, «ella li'vo»2let>t>raKi1973 n 14 R I M E ROTO et* questo COTO
N I Intende appartare con li prrjwtìura di cui atrart 11eri 0 della leooe 2 febbraio 1973. n 
111 lami a • • p i l l a m i odattre 4» • S« urla uKa i i pei un imporlo a base d'asta di 
L S7S.1SBJS0 GII mteiessa i, entro H ore 12 Col giorno 1i 5.1990 potranno ctnedere di 
i-oan imam a » gara MaitraMo la ncncsia al U I I O K M I O unnacc. nella resideiua mu-
r.crr^»llHrlapar»apiJionea»wi<Men3ajrB«lnoileOeUcal2. 
lima roldenu municipale. 2E aprile 1990 

IL SINDACO 

COMUNE DI CUSANO MUTUI 
PROVINCIA DI BENEVENTO 

Avviso d'asta 
ili comunica che In lata 25/5/1990 alle ore 9 00, presso la Ca
ria Comunale, si effettuerà la vendita del lotto boschivo SAN-
1 ANGIOLILLO per un importo a base d'asta di L. 50 830 000. 
Ogni altra inlormazione potrà richiedersi presso la Segrete
ria del Comune. 
Cusano Mutrl, 23 aprile 1990 IL Sir.DACO 

unicef 
f o n d o delle Nazioni Uni lc per l'infanzia 

perché la libertà abbia un senso: 

AIUTIAMO I BAMBINI 
E LE MAMME DI ROMANIA 

w<MII IV>l |« 'MIMIrH* i1« M W 1 * 

i ymct* inaiata W *-»*• m u m „*• t« 

(Danaio l 'uiMiq P I * i '^n.f> *•••**>* 

Nel 18" anniversario della scompar» 
sa ( e. compagno 

DOMENICO GHl&tfDI 
i flg i, la nuora e il genero lo ricorda
no i empre con molto affé to e in sud 
mei iena sottoscrivono p**r t'Unito 
Gerova, 9 maRgio 1990 

Vel 13" anniversario della scompor
la dr»l compagno 

GIOVANNI RESCHiaiAN 
.0 moglie e i nipoti con im -nututo al
tere e nmptanto lo ne ardano a 
COT pegni e amici e sottoscrivono 
per iVmtóin sua memoria. 
VK e iza, 9 maggio 1990 

1 cnnipitsni e '<-' compaRne della se
zione Del Sale sono vicini ali., coni-
patria Giovanna nel dolor»' prr la 
perdita della sua cara mamma 

DOMENICA 
In suo ricordo sottoscrivono per t'U-
nilù 
Milano, 9 maijqio 19fiU 

É morto il compdqno 

GIUSEPPE PRtNA 
iscritto al Partito d.il i9-15 I compa
gni della Sezione RiRoldi lo ricorda
no a quanti lo conobbero e in sua 
memoria 'Ottoscnvono per l'Unità. 
Milano, 9 maggio 1990 

16 l'Unità 
Mercoledì 
9 maggio 1990 


